
Gli oggetti di Margherita Marchioni per
Materiamorfosi sono frutto della
raccolta, del recupero e della
trasformazione di oggetti rifiutati. Ogni
oggetto, lampada o gioiello, è fatto di un
unico componente ripetuto. 
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Una delle scoperte del FuoriSalone milanese
è il lavoro di Margherita Marchioni, romana
classe 77, che con Materiamorfosi ha
presentato oggetti d’uso ottenuti da ogni
genere di oggetto recuperato con una
capacità del tutto sorprendente di
trasformare il rifiuto in risorsa e la risorsa,
attraverso l’energia e il senso del bello, in
opera. “Lavoro al mio progetto più o meno
da quando a sette anni ho realizzato la mia
prima collana fatta di fili elettrici” dice. “Mi
concentro sul cambiamento di destinazione
e d’uso dei materiali, i miei gioielli sono
guanti per lavare i piatti, tappi, bottiglie
dell’acqua minerale, buste della spesa,
chiodi, cannucce, elastici… Lavoro alla
trasformazione perché è necessario
progettare in modo diverso, tenendo conto
dei limiti e della sostenibilità di ciò che viene
prodotto. Trasformare ciò che è stato
rifiutato è un concetto leggibile a vari livelli, è
accessibile a tutti, ma, a ben vedere,
contiene  una forte invettiva al vedere
comune, ha un portato rivoluzionario”.  Ogni
pezzo di Materiamorfosi è monomaterico,
formato dallo stesso modulo che si ripete
come per dare un ordine, geometrico e
morale, a ciò che in abbondanza e  spesso
senza criterio viene gettato in nome di quella
gigantesca - ma fragile – opulenza di cui

siamo, chi più chi
meno, attori. Lo
studio dove
Margherita lavora è a
Roma (“attualmente
vivo e lotto a
Trastevere” dice),
luogo saturo di
oggetti, ritagli,
materiali recuperati
ovunque, la musica è
sempre presente.
“Tutti i miei lavori
nascono con il
sottofondo costante
di musica reggae che
urla...”. Ama più di
ogni altro il lavoro
degli artisti e designer
brasiliani Vik Muniz,
Ernesto Neto, I Campana, i No tech design,
Federico Uribe; Tom Friedman è fra i suoi
preferiti. Ha studiato design all’Isia di Roma
e progettazione del gioiello a Budapest con
lo scultore Peter Vladimir. Il suo lavoro è
risultato di metodologia, senso della forma e
di una inarrestabile manualità: nella borsetta
ha sempre  pinze e forbici e per fare i lavori
più impegnativi l’aiutano la madre e la nonna
novantenne, ‘grandi tagliatrici’. Espone in

collettive e personali a Roma, Milano, Parigi,
Zurigo, Lecce, Cambridge, Berlino,
Amsterdam, i suoi lavori sono alla galleria
Alternatives a Roma e a New York nel
Museum of arts and design. Della
collocazione del suo lavoro nell’ambito ‘arte-
design’ non è felicissima: “A volte mi sento
un po’ come gli ebrei di Etiopia, i Falashas;
perseguitati in patria perché ebrei, una volta
raggiunto Israele sono stati emarginati
perché neri… Faccio oggetti d’uso che
in quanto tali il mondo dell’arte tende a
sminuire e il mondo del design a non
riconoscere come suoi perché pezzi unici
totalmente artigianali”. Ma il lavoro di
Margherita Marchioni ha fascino e significato
anche senza categorie d’appoggio.
(Clara Mantica)

Materiamorfosi
info@materiamorfosi.it, www.materiamorfosi.it

Materiamorfosi
1. Bracciale,
realizzato con guanti
di gomma.
2. Margherita
Marchioni e Soof,
lampada policroma
ottenuta da bottiglie di
plastica.
3. Actimel, cupola
luminosa, 180 cm di
diametro, realizzata
con contenitori di
yogurt.
4. Arcobaleno di
matite, lampada da
comodino.
5. Bustespesa,
bracciale. 
6. Onda, omaggio a
Roberto Cappucci
n°2 , lampada da
terra ottenuta da
bottiglie di plastica 
cm 130x80.
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Uscito da Skira, il libro di Lea Vergine deriva dalla mostra Trash
quando i rifiuti diventano arte tenutasi al Mart di Rovereto. Il libro
inizia con il glossario dei termini citati nel titolo: Trash è ‘ciarpame,
robaccia, schifezza, relitto’; Rubbish sta a ‘materiale di scarto,
macerie, discarica’ e Mongo è ‘oggetto buttato via e poi
recuperato’ . Il libro ripercorre il ’900 – cominciando da Depero,

Balla e Picabia per finire con Tapis, Boltanski e Scartabelli –
ponendo in evidenza come la cultura artistica degli ultimi
cento anni è gremita di recuperi, contaminazioni, scarti.
Lavorando con i rifiuti gli artisti si pongono l’obiettivo di

restituire aura e senso a ciò che sarebbe destinato a sparire
nascosto, triturato, occultato. Lea Vergine nell’introduzione scrive:

“Anarchico il recupero delle deiezioni e dei rottami da parte di
pittori scultori, fotografi, è anche un’utopia e come tale si coagula
e si dissolve nel tempo. Come l’utopia è infantile, irritante e
salvifico. Noi gettiamo via le nostre tracce, l’arte ne sbuccia
l’anima  e ne suggerisce il destino”. (Clara Mantica)

Quando i rifiuti diventano arte
TRASH rubbish mongo, Lea Vergine, 
Edizioni Skira, euro 15

Quando i rifiuti diventano arte
TRASH Rubbish Mongo

1. Giacomo Balla,
Cartolina a Rougena
Zartkova, 1916. Cartolina
con inserto di rame e
velina, 9,5x13cm.
Milano, archivio Marinetti.
2. Enrica Borghi, Abito
da sera, 1996. Plastica
riciclata, 150x60 cm. Torino,
galleria Alberto Peola.
3. Antoni Tàpies,
Calaix, 1995. Pittura su
oggetto-assemblage,
72x64x22 cm.
Barcellona, collezione
privata.

4. Fortunato Depero,
La toga e il tarlo, 1914.
Cartone e legno
verniciati, 58x54x10 cm.
Rovereto, Museo di Arte
Moderna e
Contemporanea di
Trento e Rovereto.
5. Michelangelo
Pistoletto, Piccolo
monumento, 1968.
Mattoni, stracci e scarpa,
80x40x30 cm. Torino,
collezione privata.

1

2

3

5

4



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts false
  /TransferFunctionInfo /Remove
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


